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09/03/2007 

Raffaele SCALPONE nuovo Presidente dell'Associazione per 

la Difesa dei Diabetici 

Cambio al vertice per l'AID, associazione italiana formata da medici e pazienti, che 

ha per scopo la difesa e la tutela degli interessi dei malati di diabete. L'assemblea 

dell'8 marzo ha infatti eletto nuovo presidente per il triennio 2007-2010, Raffaele 

SCALPONE.  

"Un incarico all'insegna della continuità, ma con un'attenzione speciale dedicata a far 

conoscere quanto più possibile la realtà del diabete, una malattia subdola in costante 

aumento che può essere combattuta con la prevenzione e con la diagnosi precoce, 

oltre che con terapie mirate - ha dichiarato il dottor SCALPONE, evidenziando come 

il primo obiettivo del nuovo consiglio direttivo sia quello di organizzare una giornata 

di screening a Roma in concomitanza della giornata mondiale del diabete, nel mese di 

novembre.  

Raffaele SCALPONE, 44 anni, medico diabetologo, già responsabile del Servizio di 

Diabetologia dell' Istituto Neurotraumatologico Italiano INI di Grottaferrata 

(ROMA), da anni è attivo all'interno dell'AID e in modo particolare si occupa della 

prevenzione e della cura del diabete aiutando chi ne soffre ad "amministrare" in 

maniera consapevole la propria malattia.  

"Serve - ha affermato - e non è un paradosso, insegnare al paziente la sana gestione 

della malattia".  

L'AID fu creata nel 1949 grazie all'intuizione e alla volontà dei suoi fondatori, il prof. 

Silvestro Silvestri , medico diabetologo nonché ricercatore chimico, e da sua moglie, 

la dottoressa Margherita LAPENNA, descritta come "una donna dotata di vastissima 

cultura, di animo gentile, generosa e autentica poliglotta". Da allora l'associazione è 

cresciuta mantenendo come elemento qualificante la stretta collaborazione tra medici 

e pazienti.  

 

 


